
LAVORATRICI E LAVORATORI DELLE 
IMPRESE ARTIGIANE METALMECCANICHE 

 
Da tre anni il Contratto Nazionale di Lavoro è scaduto, ciò significa che mentre nel paese crescono i 
prezzi dei trasporti, dell’energia elettrica e di tutti i beni di prima necessità al di fuori di qualsiasi 
controllo pubblico, i salari restano al palo!!! 
Grazie ad un accordo di acconto sottoscritto tra le parti nel gennaio scorso, siamo riusciti a strappare 
il riallineamento dei salari al marzo del 2002, ma a tutt’oggi ci scontriamo con l’intransigenza delle 
Associazioni Artigiane che  esplicitamente dichiarano di non volere più rinnovare il Contratto, se 
non in cambio di una modifica sostanziale del modello contrattuale, che consenta alle imprese di 
“competere” sul mercato scaricando i costi sui lavoratori e sulle lavoratrici. 
Siamo di fronte  al tentativo esplicito, da parte delle Associazioni artigiane, di cancellare l’istituto 
del Contratto Nazionale, di tagliare i salari, di comprimere sempre più i diritti e le tutele dei 
lavoratori e delle lavoratrici. 
 

IL CONTRATTO DI LAVORO E’ LIBERTA’,  DEMOCRAZIA ,  CERTEZZA DEI 
DIRITTI, SOLIDARIETA’ E  DIFESA DEL POTERE D’ACQUISTO 

 
Lottare per difendere il Contratto Nazionale di Lavoro, non significa solo lottare per difendere il 
proprio salario: il Contratto è anche lo strumento per la regolamentazione del rapporto di lavoro, 
qualifica la prestazione lavorativa, definisce e regolamenta l’orario di lavoro e i diritti collettivi ed 
individuali.  
Per queste ragioni, dopo le mobilitazioni dei mesi scorsi e le continue richieste di incontro da parte 
nostra tutte inascoltate, la FIOM-CGIL ha proclamato uno sciopero generale nazionale di otto 
ore per tutti i dipendenti delle imprese artigiane metalmeccaniche, con l’obbiettivo di 
conquistare un rinnovo contrattuale che risponda alla piattaforma discussa e presentata nei luoghi di 
lavoro. 
 

SALARIO – DIRITTI – CONTRATTO 
 

 

 
 
 
 
 
 

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2003 
 

MANIFESTAZIONE CON PRESIDIO 
 
 

IO SCIOPERO  

PER DIFENDERE IL MIO SALARIO, 
PER AVERE CIO’ CHE MI SPETTA: 
IL CONTRATTO !!  
E   TU? 


